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Note di regia
Stefania Stefanin
Maestra di recitazione della Compagnia  
Teatrale Universitaria Binario di Scambio
Il compito da svolgere per la Compa-
gnia Teatrale Universitaria stavolta 
si presentava arduo: portare in scena 
Adelaide Ristori, Regina assoluta del 
teatro italiano dell’Ottocento.
Quando si è trattato di affrontare il 
progetto, avevo molti dubbi e una so-
la certezza: volevo rendere viva Ade-
laide Ristori attraverso la narrazione 
del popolo degli invisibili, di coloro che 
l’avevano conosciuta e frequentata 
professionalmente. Attori generici, 
trovarobe, vestiariste e servi di scena, 
una folla di persone di cui nella Storia 
sembra non rimanga traccia. La scel-
ta consisteva nel raccontare questa 
grande artista non con la sua presen-
za in scena, ma evocandola attraver-
so le parole dei suoi compagni d’Arte.
Ma quando collocare l’azione scenica? 
Mi appariva significativo quel preciso 
momento che, sebbene situato nel-
la fase del ritiro dall’Arte della Ristori, 
ne celebrava le gesta in modo asso-
lutamente degno di lei. Eccoci, quin-
di, nel gennaio nel 1902, in un salotto 
borghese liberty, in cui i personaggi 
convenuti svelano poco a poco il fi-
lo che lega ciascuno di loro ad Adelai-
de e agli altri compagni di lavoro: non 
proprio una famiglia ma quasi. L’oc-
casione dell’incontro si è immaginato 

essere l’imminente festeggiamen-
to degli 80 anni della Grande attri-
ce, quando in ognuno dei suoi vecchi 
compagni d’Arte cresceva il desiderio 
di sorprendere la ‘regina della scena’ 
con un dono inatteso. Ricordi, liti, ri-
vendicazioni, gelosie, amore e risen-
timento si alternano in un crescendo 
sempre più acceso.
Ma era necessario dar forma ad un te-
sto, per mezzo del quale intessere la 
storia della lunga vita artistica di Ade-
laide. Per la costruzione dei personag-
gi, ho studiato ed intrecciato varie 
fonti. Oltre all’imprescindibile Ricordi 
e studi artistici e al ricco carteggio pri-
vato di Adelaide Ristori, ho saccheg-
giato le testimonianze del teatro più 
‘basso’, attingendo a molti dei ricchis-
simi testi di aneddotica e di memoria-
listica del teatro ottocentesco.
Nella nostra pièce il filo narrativo si 
dipana nell’azione scenica interca-
landosi con la cronistoria delle gesta 
ristoriane. L’evocazione del gruppo 
degli ‘invisibili’ parte dal ‘battesimo 
della fama’ di Parigi, al quale molti dei 
presenti ebbero la ventura di parteci-
pare. Tuttavia, anziché far agire sulla 
scena interpreti maturi, invecchiando 
i miei attori ventenni, ho voluto ricre-
are la vivacità di un gruppo di ami-
ci, intenti a rivivere glorie e disincanti 
condivisi. Si è trattato di una precisa 
scelta stilistica, come se il ricordo fos-
se per questi personaggi il modo po-
etico di ritrovare ‘il tempo perduto’ e 
rivivere quell’età e quei giorni.

Per concludere, la musica dal vivo in 
scena, elemento fondamentale come 
lo era nei sontuosi allestimenti risto-
riani, spettacoli che dovevano compe-
tere col vincente melodramma. Tra i 
brani eseguiti, spicca Ristori polka di P. 
Janin, esempio della vera e propria for-
tuna divistica che permeava il succes-
so dell’attrice, e il cui spartito è stato 
felicemente ritrovato da Teresa Me-
gale presso l’Archivio Ristori del Mu-
seo dell’Attore di Genova.
Come drammaturga, mi sono ritrova-
ta in una condizione ideale di ‘scrittri-
ce di compagnia’ e un po’ alla maniera 
goldoniana ho creato i personaggi su 
misura per i giovani interpreti, cercan-
do di valorizzare le loro peculiarità in-
dividuali. Anche gli episodi scelti dalla 
ricchissima vita artistica di Adelaide 
rispondono a questa impostazione 
che avvicina gli attori al proprio perso-
naggio: in questi episodi per ogni at-
tore risuona qualcosa di personale.
Attraverso le ricerche ed il lavoro svol-
to, per me e i giovani interpreti Ade-
laide infine ha preso vita: l’abbiamo 
avvertita tra noi con la sua grande 
personalità, il suo carisma, la sua ca-
pacità imprenditoriale e, ovviamen-
te, con la sua straordinaria sensibilità 
artistica che ancora oggi ci educa alla 
scena.
Alla fine di questo percorso creativo 
speriamo di o!rire al nostro pubblico 
una ‘foto di gruppo’, in cui si avverta 
nettamente la presenza della Regina.
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Non solo. Il ‘fare teatro’ è diventa-
to, da tempo, un’esperienza educati-
va nei percorsi scolastici e sono state 
attivate numerose iniziative di dram-
matizzazione, con l’obiettivo di spe-
rimentare e valutare protocolli di 
formazione, rivolti, ad esempio, anche 
agli operatori sanitari, per potenziar-
ne le soft skills.  
Numerosi ed articolati sono gli obiet-
tivi, che possono essere perseguiti 
dal Teatro, da tanti punti di vista, rico-
prendo anche il ruolo di strumento te-
rapeutico per alcuni tipi di patologie e 
di strategia per ra!orzare la capacità 
comunicativa dei professionisti.
Se è stato dimostrato che lezioni di 
improvvisazione teatrale possono 
supportare gli operatori a migliorare la 
relazione di cura, spunti metodologici 
proficui riguardano il role playing e i di-
versi modelli di simulazione.
Nato nel 2007, il laboratorio creativo 
permanente Binario di Scambio è un 
fattore aggregante importante nel-
la comunità studentesca, a cui of-
fre l’opportunità di mettersi in gioco, 
esprimersi in un linguaggio diverso, 
esaltare i talenti, comunicare e con-
dividere. 
È un momento di forte creatività, che 
ha già raccolto successi e che continua 
in questa crescita, proponendo ora la 
riflessione sulla figura di una Donna, 
che è stata la più grande attrice tragi-
ca del nostro Ottocento.
Una sfida e un confronto, di fronte ai 
quali la Compagnia non si è tirata in-
dietro: a tutti Voi, i miei complimenti 
più vivi.
Ma ora, silenzio. Si alzi il sipario…

Il valore del teatro  
all’Università
Alessandra Petrucci
Rettrice dell’Università degli Studi di Firenze
Adelaide Ristori: un nome, una vita e 
un matrimonio, che George Sand de-
finì ‘degni di un romanzo’. Corrono gli 
anni di metà Ottocento: se il Teatro 
aveva acquisito stabilità e apprezza-
mento in un Paese ancora frazionato, 
gli attori non avevano un ruolo sociale 
riconosciuto e poche erano le forma-
zioni stabili. In una di queste, la Com-
pagnia Reale Sarda di Torino, militava 
una Adelaide Ristori ancora quindi-
cenne, per tornarvi, dopo un periodo 
di allontanamento, come prima at-
trice assoluta e moglie del Marchese 
Giuliano Capranica del Grillo: quest’ul-
timo ebbe un ruolo fondamentale nel 
lavoro della moglie, sia col suo nome, 
sia con il suo spirito imprenditoriale, 
tanto che nel 1855, all’epoca dell’E-
sposizione Internazionale, Adelai-
de poté intraprendere una trionfante 
tournée a Parigi. 
Una Donna sopra le righe per i tempi: 
stimata da letterati, artisti, teste co-
ronate, era considerata il simbolo di 
un’Italia che stava costruendo fatico-
samente la sua fisionomia naziona-
le: ottenne successi straordinari e, tra 
questi, vanno annoverati gli omag-
gi ricevuti dal Comitato Direttivo del-
la Società per l’Istruzione della Donna, 
impersonando la possibilità di riscat-
to, di ascesa sociale, di a!ermazione 
femminile.
Tutto questo, attraverso il Teatro e 
grazie al Teatro.
Portare in scena la storia di Adelai-
de Ristori significa ripercorrere un ca-
pitolo importante della storia della 
drammaturgia, ma anche della sto-
ria delle Donne e ringrazio la Compa-
gnia Universitaria Binario di Scambio, 
la professoressa Teresa Megale e l’at-
trice Stefania Stefanin per questo im-
pegno, insieme a coloro che hanno 
permesso di raggiungere questo am-
bizioso obiettivo, che costituisce un 
momento importante della vita uni-
versitaria.
Il Teatro come metodo formativo: al 
di là della canonizzazione aristote-
lica del valore trasformativo e ‘pe-
dagogico’ della tragedia, l’efficacia 
paideutica del Teatro è sempre sta-
ta riconosciuta e il suo ruolo strategi-
co, come strumento di riflessione, e, 
quindi, di crescita dell’individuo, è un 
dato acquisito, oggi ribadito alla luce 
di numerose evidenze.

Nel  segno di Adelaide 
Ristori
Teresa Megale
Delegata della Rettrice alle Attività  
di spettacolo dell’Università degli Studi  
di Firenze
Con lo slancio e la generosità che la 
contraddistinguono, negli ultimi sei 
mesi la Compagnia Teatrale dell’Uni-
versità di Firenze Binario di scambio 
ha dedicato le proprie migliori ener-
gie al varo dello spettacolo su Adelai-
de Ristori. Foto di gruppo con Regina 
è il risultato di uno sforzo collettivo, 
reso possibile dalle buone pratiche in 
atto nel percorso di formazione didat-
tico-artistica in campo teatrale che 
nell’Ateneo fiorentino ha raggiunto 
ormai quindici anni di vita. Il bel te-
sto di impianto metateatrale, con-
cepito da Stefania Stefanin, è stato 
assegnato a un gruppo di dieci stu-
denti-attori, tra i quali spiccano alcu-
ni interpreti ‘storici’ della compagine 
artistica universitaria misti a nuovi 
‘scritturati’, a giovani volenterosi che 
ambiscono a crescere e a conoscersi 
tramite la pratica teatrale.
Nel segno di Adelaide Ristori, dopo il 
periodo pandemico, la Compagnia Te-
atrale riprende appieno il proprio spa-
zio creativo e espressivo, la propria 
funzione di crescita collettiva di stam-
po artistico, criticamente fondata sul-
la saldatura fra la scena e la storia. 
Foto di gruppo con Regina è un’occa-
sione di terza missione dalle ricadute 
ampie, inter-generazionali e inter-u-
niversitarie, nelle quali si stratificano 
i saperi e il saper fare, l’arte e l’artigia-
nato e si combinano lo studio scienti-
fico e la sua verifica scenica. 
Si ringraziano sentitamente quan-
ti hanno in vario modo creduto e 
sostenuto la produzione teatrale, 
dalla Magnifica Rettrice 
dell’Università di Firenze, Alessandra 
Petrucci, al responsabile locale del 
PRIN 2017 (Università di Chieti-
Pescara), Prof. Leonardo Spinelli, 
che ne ha promosso il nuovo 
allestimento.
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